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ISTITUTO COMPRENSIVO “Luca Della Robbia”

Istituto in rete collaborativa con l’Università degli Studi di Macerata

Via Carducci n. 4 – 62010 APPIGNANO

Telef. e Fax 0733/57118   E-mail: MCIC825007@ISTRUZIONE.IT
C.F.: 93039220434 – codice mecc. MCIC825007
PLESSO:  □ APPIGNANO
                                                                            □ MONTEFANO

ANNO SCOLASTICO ...........................
RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE  TERZA 
COORDINAMENTO A CURA DEL/LA  PROF./PROF.SSA…………………………………
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  “ Luca della Robbia” – Appignano (Mc)

-RELAZIONE FINALE CLASSE TERZA A  a.s. .......................
1- DATI IDENTIFICATIVI DELLA CLASSE
	(  Classe a tempo normale 
	Presenza alunno/i  con h.            sì (        no (

	(  Classe a tempo prolungato
	Tipologia handicap(specificare):

	 n. Alunni           di cui  M      F 
	

	 n. Alunni ripetenti 
	

	 n. Alunni inseriti nel triennio 
	

	 n. Alunni stranieri 
	


2- STORIA DELLA CLASSE
	PRIMO ANNO

a) N° alunni NON ammessi alla classe successiva nessuno 
b) Inserimenti successivi alla formazione della classe 

… ….………….…………*R – T 

………….…….…………*R – T 


……….………….………*R – T 

………….……….………*R – T 


*R= ripetente; T= trasferito/a

SECONDO ANNO

a) N° alunni NON ammessi alla classe successiva
b) Inserimenti successivi 

…….………….…………*R – T 

………….…….…………*R – T 


……….………….………*R – T 

………….……….………*R – T 


*R= ripetente; T= trasferito/a

              ottima
     distinta          buona       discreta        sufficiente             non sufficiente




	TERZO ANNO

a) N° alunni NON ammessi all ‘ESAME D I STATO
b) Inserimenti successivi 

 *R 

                        ………………………… *R - T


……….………….………*R – T 

………….……….………*R – T 


*R= ripetente; T= trasferito/a

c) Impegno, partecipazione e interesse manifestati nel corso dell’anno

· Soddisfacenti e costanti

· Attivi e sostanzialmente costanti 
· discretamente costanti 

· Sufficienti

· Scarsi e poco costanti

d) Preparazione culturale media al termine dell’anno (inserire il n. alunni per ogni fascia)
 n.  ….. ottima  (9 – 10)
    

 n. ….  distinta ( 8)
 

 n.  ….. buona (7)        

 n. ….  sufficiente(6)
      

 n.  …..non sufficiente(4 – 5)
Fasce di livello/alunni
FASCE

ALUNNI

10-9 (=alunni che in modo costante hanno dimostrato in tutte le discipline

a)il raggiungimento pieno degli obiettivi educativi

b) conoscenza sicura degli argomenti di studio

c)comprensione sicura dei procedimenti,degli strumenti,dei linguaggi specifici

d) capacità i analisi,sintesi e riflessione

e)buone capacità operative ed espressive)

8 (= idem come sopra,ma con qualche discontinuità o differenziazione tra materie e tra obiettivi)

7 (= sufficienza piena nelle voci,di cui sopra,in tutte le materie)

6 (=sufficienza sostanziale nelle voci,di cui sopra,in tutte le materie)

Alunni DVA



3- STORIA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	· La composizione del Consiglio di Classe è rimasta invariata.

· Nel triennio sono cambiati gli insegnanti delle seguenti discipline:

- primo anno: .............................................................
- secondo anno:  ................................................................                           


- terzo anno: ........................................................................





4- CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI LICENZA  MEDIA ED ORIENTAMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE SULLA VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALUNNI 
	· Frequenza di ¾ dell’orario annuale,  salvo deroghe (art. 11 del D. L.vo 19 febbraio 2004, n. 59)

	· Raggiungimento della sufficienza in tutte le discipline(art. 2 della legge n. 169 del 2008)


	· Progressi cognitivi rispetto alla situazione di partenza

	· Grado di raggiungimento delle competenze

	· Raggiungimento obiettivi comportamentali (minimo voto 6) (art. 2 della legge n. 169 del 2008)

	· Difficoltà nell’uso della lingua per lo studio (alunni stranieri)

	· (altro)

	


4. LINEE DIDATTICHE SEGUITE (terzo anno)
	


5. VALUTAZIONI SUL PROGRAMMA SVOLTO

	………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………….


6. SEGNALAZIONI DI CASI E SITUAZIONI PARTICOLARI      

	………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………




7. VISITE D’ISTRUZIONE (anno in corso)
	· Meta ……………………………………………………………………….

Risultati:                positivi
         
   parzialmente positivi

  negativi

· Meta ……………………………………………………………………….

Risultati:  
    positivi
     parzialmente positivi

  negativi

· Meta ……………………………………………………………………….

Risultati:  
           positivi
         
   parzialmente positivi

  negativi




8. GITA (anno in corso)
	· Meta ……………………………………………………………………….

Risultati:                positivi
         
   parzialmente positivi

  negativi




9. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME

	10. 1 CARATTERISTICHE DELLE PROVE SCRITTE

Italiano: la prova scritta sarà formulata in modo da consentire all’alunno di mettere in evidenza la propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite. Si svolgerà su almeno tre tracce fra le quali il candidato effettuerà la scelta. Le tracce saranno formulate tenendo conto delle seguenti indicazioni di massima:

a. Esposizione in cui l’alunno possa esprimere esperienze reali o costruzioni di fantasia (sotto forma di cronaca o diario o lettera o racconto, ecc.

b. Trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale che consenta l’esposizione di riflessioni personali

c. Relazione su un argomento di studio, attinente a qualsiasi disciplina

Durata della prova: quattro ore

Matematica ed elementi di scienze e tecnologia:

 la prova  si riferirà a più tematiche fra quelle previste dal curricolo e a diversi tipi di conoscenze. Sarà articolata tra più quesiti che non comportino soluzioni dipendenti l’una dall’altra, in modo da evitare che la loro progressione blocchi l’esecuzione della prova stessa. I quesiti  toccheranno aspetti numerici,geometrici e tecnologici, senza trascurare nozioni elementari nel campo della statistica e della probabilità.Uno dei quesiti riguarderà gli aspetti matematici di una situazione avente attinenza con attività svolte dagli allievi nel corso del triennio nel campo delle scienze sperimentali, dell’educazione tecnologica o……………………………………………………

Si consentirà agli alunni di utilizzare la calcolatrice.

Durata della prova: 3 ore

Lingua inglese: la prova avrà lo scopo di dare agli allievi la possibilità di dimostrare le competenze acquisite. Si articolerà su due tracce , sulle quali gli alunni effettueranno la loro scelta: (crocettare la scelta dei docenti)

· Composizione di lettere personali su tracce date riguardanti argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana

· Riassunto di un brano basato essenzialmente su una sequenza di eventi, frammista a elementi descrittivi, che permetta all’allievo di cogliere i nessi temporali e di causa- effetto in esso rilevanti

· Composizione di un dialogo su tracce che indichino chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti

· Completamento di un dialogo in cui siano state cancellate alcune battute ricavabili di quanto detto in precedenza o in seguito

· Risposta a domande relative a un brano che viene proposto per la lettura

Durata della prova: 3 ore

Lingua francese: la prova avrà lo scopo di dare agli allievi la possibilità di dimostrare le competenze acquisite. Si articolerà su due tracce , sulle quali gli alunni effettueranno la loro scelta: (crocettare la scelta dei docenti)

· Composizione di lettere personali su tracce date riguardanti argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana

· Riassunto di un brano basato essenzialmente su una sequenza di eventi, frammista a elementi descrittivi, che permetta all’allievo di cogliere i nessi temporali e di causa- effetto in esso rilevanti

· Composizione di un dialogo su tracce che indichino chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti

· Completamento di un dialogo in cui siano state cancellate alcune battute ricavabili di quanto detto in precedenza o in seguito

· Risposta a domande relative a un brano che viene proposto per la lettura




11. MODALITÀ DEL COLLOQUIO pluridisciplinare (crocettare)
	· Il colloquio durerà da 20 a 30 minuti per alunno.

· Sarà condotto collegialmente alla presenza dell’intera sottocommissione per valutare la maturazione globale dell’alunno
· La Commissione darà più “spazio” alle discipline che non sono state oggetto di prova scritta

· Il candidato potrà scegliere la materia da cui partire e il docente della materia scelta dal candidato  offrirà lo spunto dal quale l’allievo potrà esporre le proprie  conoscenze, riflessioni, valutazioni  tenendo conto dei percorsi interdisciplinari preparati durante l’anno scolastico (fascia media)
· Il candidato potrà scegliere la materia e l’argomento da cui partire (fascia medio-bassa)

· Il candidato potrà scegliere l’area da cui partire e un docente dell’area scelta offrirà lo spunto di partenza (fascia alta)
· Breve colloquio orale in entrambe le lingue comunitarie

· Breve colloquio orale nelle lingue comunitarie, se ritenuto opportuno per valorizzare il candidato

I singoli commissari potranno intervenire con correttezza ed attenzione per chieder approfondimenti o passaggi da una materia all’altra.




12. ELEMENTI DI VALUTAZIONE

	Prova scritta di italiano: 
· Coerenza e organicità del pensiero

· Capacità di espressione personale

· Corretto e appropriato uso della lingua

· Qualità del contenuto

Prova scritta di matematica ed elementi di scienze e tecnologia:

· Conoscenza degli elementi specifici della disciplina

· Applicazione di formule, teoremi, proprietà

· Impostazione e risoluzione di problemi

· Comprensione ed uso del linguaggio specifico

Prova scritta di lingue comunitarie:

Lingua inglese e francese
A- QUESTIONARIO:

· Comprensione

· Capacità di rielaborazione

· Correttezza formale

B- LETTERA:

· Pertinenza

· Produzione

· Correttezza formale

 (altro….)

COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE: 
· Capacità di pianificare un discorso

· Capacità di individuare relazioni ed operare collegamenti

· Acquisizione di conoscenze

· Capacità di rielaborazione personale

· Capacità di affrontare l’esame con consapevolezza

POSSIBILI PROCEDIMENTI DIVERSIFICATI PER FASCE DI LIVELLO(Crocettare)
LIVELLO ALTO:

· Individuazione autonoma di relazioni tra concetti e collegamenti pluridisciplinari

· Costruzione di mappe, scalette

· Riflessioni personali

· Individuazione di dati da portare a sostegno di un’opinione

· ………………………
LIVELLO MEDIO

· Relazione su un argomento di studio

· Relazione su n lavoro svolto

· Presentazione  e  analisi di materiale utilizzato in classe

· Collegamenti pluridisciplinari autonomi e/o guidati

· Riflessioni personali

· ………………………………
LIVELLO BASSO

· Descrizione di esperienze

· Motivazione di scelte personali

· Descrizione di elaborati (artistici, musicali,……)

· Analisi di materiale conosciuto

· Argomenti di studio

· Individuazione di relazioni con la guida dei docenti




13. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL GIDIZIO SINTETICO 
Come prevede il Regolamento sulla valutazione DPR 22 giungo 2009, art.  il voto finale è costituito dalla media dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità, arrotondata all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5. (Regolamento art. 3, comma 6)

Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da

parte della commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità. (Regolamento art. 3, comma 8)
Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola, ai sensi dell’articolo 96, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. (Regolamento art. 3, comma 9)
14. ALUNNI PER I QUALI SONO PREVISTE PROVE DIFFERENZIATE

Per gli alunni con disabilità sono predisposte prove di esame differenziate,comprensive della prova a carattere nazionale di cui all’articolo 11, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 59 del 2004 e successive modificazioni, corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo  individualizzato, a cura dei docenti componenti la commissione. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma di licenza. (Regolamento art. 9, comma 2)
Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti terrà  conto delle specifiche situazioni; a tali fini, nello svolgimento delle prove di esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. (Regolamento, art. 10, comma 1).
	1………………………………………………………. 

Motivazioni…………………………………………………………………………………….

2………………………………………………………. 

Motivazioni…………………………………………………………………………………….



Il Coordinatore

…………………………………………………………………..

I componenti del Consiglio di classe

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

………………………………………………….

…………………………………………………

…………………………………………………

………………………………………………..

APPIGNANO/MONTEFANO, li……………………………..[image: image2.png]



